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Ragioni per una nuova collana di quaderni di architettura 

Nel 2012 il MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) ha dato 
corso in Italia, per la prima volta, all’ASN (Abilitazione Scientifi ca Nazionale), volta 
a permettere l’accesso alle due fasce di docenza universitaria, nell’attuazione della 
riforma introdotta nel 2000 da Luigi Berlinguer. 
In quell’occasione - per i settori disciplinari “non bibliometrici” e pertanto per l’area 
della composizione architettonica (area 08, macrosettore 08/D, settore concorsuale 
08/D1, settore scientifi co-disciplinare ICAR/14) - il reclutamento dei docenti non 
è stato fi ltrato attraverso esami frontali, secondo una prassi più o meno democratica 
(dal basso), ma attraverso l’esclusiva registrazione via web delle pubblicazioni pro-
dotte e dei titoli in possesso del singolo candidato.
Il diniego alla mia personale abilitazione, in occasione dell’ASN, mi ha forzato a 
rifl ettere sul giudizio riservato alla commissione nominata, espressione del primato 
nei ricorsi al TAR e al Consiglio di Stato, indotti dal suo stesso comportamento 
dégagé. Mi ha spinto soprattutto ad interrogarmi su quale destino possa avere oggi la 
ricerca nei confronti di una originale via “italiana”, pur legittima e tutelabile, all’ar-
chitettura. 
Tant’è vero che per alcuni di noi, probabilmente una minoranza, a livello di un 
generalizzato corpo sociale è in atto un fraintendimento morfologico nei confronti 
dell’architettura che, di rifl esso, ha contribuito sostanzialmente a confi nare la com-
posizione architettonica ad un ruolo marginale, addirittura banale nel quale, gene-
ralizzando, la poetica sembrerebbe relegata a ricercare i caratteri distintivi di una 
forzata “estraneità” (piuttosto che, eventualmente, di un atarassico “straniamento”).
Dacché in Italia gli architetti più “attrezzati” e coinvolti nell’incalzare i caratteri di 
un’architettura internazionale – che, come si sa, si presenta sotto la veste dell’“e-
vento” totalizzante, autoreferenziale, che in sé contiene, rifl ette ed esaurisce teoria 
e prassi, in un inviluppo schizofrenico – parrebbero però trattenuti da surrettizie 
istanze “pseudo-razionali”, forse il distorto retaggio, banalizzato, della altrimenti 
ben espressa “scuola italiana” d’architettura della seconda metà del Novecento, de-
clinata nelle diverse università italiane. A mio giudizio, queste archistar nostrane-lo-
cali sembrano sempre in ritardo nel ricomprendere quella spregiudicatezza che in 
qualche modo caratterizza e dà corpo alla fenomenologia archistar fuoriuscita dagli 
USA e, pertanto, ne restituiscono in riduzione la caricatura, magari pubblicando sul-
le riviste prove trattenute nella stimmate dell’“estraneità” e dell’”autoreferenzialità”. 
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In defi nitiva, affatto eccentriche, dozzinali, anodine.
Personalmente non ho optato per il ricorso come, invece, la quasi totalità dei ri-
vedibili, in merito al giudizio espresso dalla commissione nominata, direttamente 
coinvolta nell’ambiguità disciplinare. 
Ho ritenuto d’altraparte necessario replicare ai giudizi stessi (via lettera, mai inviata, 
che di seguito pubblichiamo) nella quale sono confl uite molte delle questioni-pro-
blema che mi hanno successivamente convinto ad inaugurare questa nuova collana 
di quaderni sulla composizione architettonica.
Infatti, nella conclusione al testo di replica, è scritto: “Convenzionale versus eccentrico, 
regola versus sregolatezza, cosa rimane dell’originalità? La materia andrà presto approfondita, 
in qualche modo trattata in letteratura e, purtuttavia, il giudizio insiste sull’aleatorietà delle mie 
personali rifl essioni; ma forse, sempre di rifl esso, esprime anche quella di una parte della commis-
sione nominata, che a me pare non possedere, “in primis” linguisticamente, i termini appunto per 
trattarla”. 
Ma nelle prime prese di posizione, sempre nel testo di replica, ho criticato una certa 
affermazione espressa dalla commissione nei giudizi stessi (qui pubblicati, di seguito 
alla lettera di replica) che, parafrasando, invitava ad “occasioni per rifl essioni più allargate 
sul destino dell’architettura” attraverso contributi che non fossero “organizzati in forma di 
appunti informali e liberamente aggregati” ma piuttosto “formalmente costruiti”. 
Nella replica, pertanto, è scritto: “Confesso, per inciso, una spiccata inattitudine alle logiche 
che - non da oggi - pare siano indissolubilmente sottese alla distribuzione e diffusione di una “let-
teratura della disciplina” (naturalmente non mi riferisco alle riviste d’ambito - quelle italiane le 
più compromesse nel disimpegno critico - dalle quali, oggi, ci si aspetta nullapiù che un aggiorna-
mento professionale(1)); alle logiche sottese all’organizzazione della sua propria storiografi a (per via 
quasi esclusivamente monografi ca, appunto) mediante quelle che Benedetto Croce usava chiamare 
le “pseudo-storie”(2); viatico sempre più spesso costretto al pratico ed essenziale atto di reperire 
enunciati, elaborati e documenti “multimediali” per meglio illustrare e così conformarsi al prodotto 
“standard”, autoproponendosi pertanto alle grandi case editrici, ma rinunciando tuttavia a qual-
siasi segnale perdavvero “futuribile”; anche a sviluppare una cognizione propria e generazionale, 
niente affatto richiesta.
Assistiamo oggi: al prolifi co moltiplicarsi di “saggi” nei quali sono tratteggiate cronologicamente 
- anche in buona narrativa - biografi e, opere ed eventualità; alla proliferazione di “collane” di ar-
chitettura organizzate come fossero “house organ” dove, a fi anco di riedizioni rilegate in brossura di 
testi convenzionali e consolidati, vengono affi dati “alla traina” testi più recenti e meno comprovati; 
assistiamo pertanto al semplice (e pur necessario) atto di aggiornamento fotografi co e iconografi co 

(1) La pubblicazione o “ri-vista” di 
edifi ci pubblici e privati selezionati 
esclusivamente sulla base dei costi 
affrontati da amministratori e im-
prenditori, dai quali gli architetti 
vengono valutati secondo la cor-
rispondenza ai compiti di pura ge-
stione dei capitali investiti, subor-
dinando in questo modo le scelte 
espressive.
(2) Cfr. B. Croce, Teoria e storia della 
storiografi a, a cura di E. Massimilla 
e T. Tagliaferri, nota di F. Tessito-
re, due voll., Edizione Nazionale 
delle Opere di Benedetto Croce, 
Napoli 2007.
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dal quale, tuttavia, pare scomparsa la prerogativa dell’autore a una propria, manifesta, ideologica 
posizione critica (da non confondere con certi slogan manichei, oggi in voga) per la quale, astraendo 
da poche opere di buona archeografi a di stretta competenza, spesso si palesano risultati poco più 
che rabberciati, dissimulanti, sempre più espressione - nella cura - di “estranei ai fatti” (e non per 
naturale distanza anagrafi ca tra il possibile curatore e il possibile soggetto-oggetto della ricerca, ma 
per sottile e profonda distanza culturale, per una sorta di algido disimpegno critico-speculativo), 
sempre più spesso esito di inutili ripetizioni di altrui intuizioni; viatico sempre meno autorevole”.

Quelli di oggi sembrerebbero tempi da “scalata e scollinamento”, se si consideri 
l’inizio del “secolo breve”(3) in concomitanza all’innesco della Grande Guerra; e ca-
parbiamente reputo maturo il tempo per riconferire, con assunzione di responsabi-
lità, la voce ad una “partigianità” tutta interna all’architettura italiana che chiede, con 
perseveranza, di tutelare tutte le posizioni, anche quelle di minoranza, nell’aspettati-
va di una “linea” di architettura italiana autenticamente “dei futuribili”(4).

(3) Eric J. Hobsbawm, The Age of  
Extremes: The Short Twentieth Cen-
tury, 1914-1991, Pantheon Bo-
oks-Random House, New York 
1994; tr. it., Il Secolo breve 1914-
1991: l’era dei grandi cataclismi, Riz-
zoli, Milano 1995.
(4) Guido Canella (a cura di), Cit-
tà dei futuribili, in “Il Confronto”, 
1968-1970.
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“Lettere luterane” sull’Abilitazione Scientifi ca Nazionale 

In ordine alle ragioni per una nuova collana di quaderni di saggi, ricerche e antologie 
sulla composizione architettonica viene di seguito, come in certa misura pertinente, 
la lettera (che qui risulterà aperta) di replica ai giudizi della commissione nominata 
dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) in occasione 
dell’ASN (Abilitazione Scientifi ca Nazionale) alla prima e seconda fascia dei profes-
sori universitari, settore concorsuale 08/D1-Progettazione architettonica (ICAR14) 
bando 2012 (DD n.222/2012) sui titoli del candidato Riccardo Canella. 
La lettera era destinata ai rappresentanti degli organi istituzionali e a tre “garanti”, 
scelti tra i docenti più infl uenti e più autorevoli delle scuole italiane di architettura 
ma, per pudore, mai spedita. 
Si è nondimeno evitato di indicare i nomi dei destinatari, dei quali viene riportato 
esclusivamente il ruolo. 
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Di seguito viene riportata la lettera integrale di diniego da parte della commissione 
nominata dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) in 
occasione dell’ASN (Abilitazione Scientifi ca Nazionale) alla prima e seconda fascia 
dei professori universitari, settore concorsuale 08/D1-Progettazione architettonica 
(ICAR14) bando 2012 (DD n.222/2012) sui titoli del candidato Riccardo Canella. 
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Alcune parti di questa pubblicazione costituiscono una nuova 
edizione riveduta, corretta e ampliata di parte del testo già 
pubblicato in: R. Canella, Sul rapporto tra luogo, tema e forma in 
architettura. Alcune note per un breviario generazionale di composizione, 
Libreria Clup, Milano, 2005.
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